
La lingua di asfalto chiaro taglia in
due una gola pietrosa in cui il ven-
to si infila muggendo. Dietro l’ulti-
ma curva una macchia blu sfregia
il paesaggio: sono le dodici divise
dei carabinieri della Brigata Mobi-

le che sbarrano la strada e bloccano
l’accesso al Centro di prima acco-
glienza di Lampedusa. Di qui, saba-
to, un migliaia di clandestini sono
usciti forzando l’inferriata e raggiun-
gendo il centro cittadino. Ne manca-
no all’appello ancora una ventina,
probabilmente nascosti in qualche
dammuso abbandonato, forse pro-
tetti addirittura dagli isolani.

Oggi, il centro sembra tornato al-
la normalità se di normalità si può
parlare in una struttura pensata per
380 ospiti, e poi allargata a 760, che
al momento ospita quasi 1200 per-
sone dopo il trasferimento di 140
persone circa all’ex base Loran. Un
imam prega in ginocchio nell’area

al fianco alla “stazione” degli auto-
bus, mentre alcuni immigrati siedo-
no sulle panchine a parlare con i me-
diatori culturali. L’infermeria è vuo-
ta (uno dei migranti, che nei giorni

scorsi ha inghiottito cinque lamette,
è tenuto sotto costante osservazio-
ne ma al momento è in buone condi-
zioni) e nella ex sala mensa addetti
alla ristorazione stanno preparando

i sacchetti per la cena: verdure lesse
e cotoletta di pollo. Tutto sembra in
ordine o quasi, ma ben diversa era
la situazione soltanto una settima-
na fa prima dei trasferimenti (c’era-
no 1800 persone) e della pulizia fat-
ta alla vigilia della visita della dele-
gazione del Pd.

CANCELLO SPRANGATO

Accanto all’ingresso della mensa un
secondo cancello è sprangato con
un lucchetto. Di qua, nella zona ver-
so l’ingresso, un centinaio di algeri-
ni e magrebini, di là in mezzo alle
cartacce e alle bottiglie di plastica
vuote gli oltre mille tunisini che at-
tendono notizie sulla propria sorte.

pDopo il trasferimentinel centro ci sono ancora 1200 immigrati, quasi tutti delMaghreb

pMancano all’appello una ventinadeimille scappati sabato gridando «libertà, libertà»

Emergenza continua

Al Centro di prima accoglienza
di Lampedusa centinaia di tu-
nisini attendono il rimpatrio:
ci cacceranno tutti. Il centro,
dopo i trasferimenti, ospita an-
cora 1200 immigrati. 20 man-
cano ancora all’appello.
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Centro di prima accoglienza
Costruito per 380 persone, ampliato per 750, ne ha ospitate fino a 1.800

Dopo i trasferimenti
restano ancora
1200 immigrati

PrimoPiano

L’attesa nel Cpa di Lampedusa
«Ci porteranno tutti a Tunisi»
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